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E d i t o r i a l i

Settecentomila euro. Possono apparire 
molti, per chi oggi fatica ad arrivare a fi-
ne mese, ma sono davvero poca cosa se con-
frontati all’immensa spesa pubblica del nostro Paese. A 
tanto ammontava il costo annuale dell’Agenzia del Terzo 
settore, che il governo ha deciso di cancellare nei giorni 
scorsi, senza consultare le organizzazioni del volontaria-
to e dell’associazionismo che da anni collaborano con lo 
Stato per garantire diritti e dignità a tutti, a partire dai più 
deboli. Con la giustificazione del risparmio, si è elimina-
to un soggetto che, oltre a controllare la trasparenza e se-
rietà del terzo settore, si prefiggeva di far crescere nel Pa-
ese la cultura della solidarietà e della sussidiarietà, anche 
grazie all’impegno di autorevoli esperti – primi presiden-
ti sono stati il prof. Ornaghi e il prof. Zamagni – e alla 
sua natura di organismo indipendente, capace di interlo-
quire con le pubbliche amministrazioni per indirizzarle 
ad un corretto rapporto con le organizzazioni sociali. 
Per questo il mondo del Terzo settore è fortemente pre-
occupato e si domanda quale sia la strategia del governo 
Monti: paventata cancellazione dell’esenzione dell’Imu 
per il mondo non profit, cancellazione del cinque per mille 
o sua totale rimodulazione, conferma dei tagli operati alle 
politiche sociali… Mentre il Terzo settore continua a go-
dere della stima dei cittadini italiani – oltre il 71 per cento 
dichiara di averne fiducia – e a crescere sia nel numero di 
volontari sia nella capacità di offrire servizi e creare eco-
nomia civile, sembra che le istituzioni non se ne accorga-
no e lo liquidino come fenomeno marginale, da relegare a 
mera politica di welfare. Eppure, proprio questo governo 
si era prefisso di far crescere la responsabilità dei cittadi-
ni e di investire nell’innovazione e nel cambiamento, che 
del Terzo settore sono l’asse portante. Forse ora se lo sono 
scordato, ma i tre milioni di cittadini che ogni settimana 
fanno volontariato sono pronti a ricordarlo… Senza scio-
peri e manifestazioni, né potenti lobby di pressione, ma 
con la forza delle idee, della retta coscienza, dell’impegno 
personale gratuito e volto al bene comune. 

* Presidente Acli, portavoce Forum del Terzo settore

«Fino a domenica prometto di non toccare 
i videogiochi e cercherò di convincere la 
mamma a stare un giorno senza fumare». 
È la solenne promessa di un ragazzino al termine dell’o-
ra di religione, il mercoledì delle ceneri. Si presume che 
fino alla prima domenica di Quaresima si sia astenuto 
da una delle più diffuse dipendenze, se è vero che, come 
emerge da un’indagine condotta da Telefono Azzurro 
con Eurispes, i videogiochi sono il passatempo preferito 
dei bambini. Un po’ di fantasia per nuove forme di ri-
nunce adatte ai tempi. 
Ancor di più mi ha sorpreso, tuttavia, l’interesse del ragaz-
zo per la mamma, quasi volesse aiutare anche lei a entra-
re nel fascinoso tempo della Quaresima. Che abbia letto il 
messaggio di Benedetto XVI per questo periodo? Com-
mentando le parole della Lettera agli Ebrei: «Prestiamo 
attenzione gli uni agli altri, per stimolarci a vicenda nella 
carità e nelle opere buone» (Eb 10,24), il papa chiede a tut-
ti i cristiani di superare l’indifferenza e il disinteresse verso 
chi ci sta attorno, che nascono dall’egoismo mascherato da 
una parvenza di rispetto per la «sfera privata».
Sicuramente il ragazzo non ha letto il messaggio del 
papa, ma sa ugualmente che ci si deve prendere cura 
dell’altro, anche della mamma: ce l’ha scritto nel san-
gue. Presto però saranno in molti a insegnargli: fatti i 
fatti tuoi, non impicciarti degli altri, è rischioso intro-
mettersi in faccende che non ti riguardano  Gli si inse-
gnerà anche la solidarietà, ma espressa in gesti distac-
cati, rimanendo il più possibile nel vago. Come meravi-
gliarsi allora se il mondo della finanza e dell’economia 
porta al profitto a scapito dell’altro, se la politica è tenta-
ta dal tornaconto e dal tradimento dell’interesse pubbli-
co per il quale è nata?
Vale la pena cogliere il monito del papa a stare in guardia 
dal pericolo di avere il cuore indurito da una “anestesia 
spirituale”, che rende ciechi alle sofferenze altrui, e l’in-
vito ad essere “custodi” dell’altro, fino a «instaurare re-
lazioni caratterizzate da premura reciproca», «aprire gli 
occhi sulle sue necessità», prestare attenzione al suo bene, 
«a tutto il suo bene», ad essere «fratelli in umanità». 
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